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La revisioneLa revisione
amministrativoamministrativo--contabilecontabile

pubblicapubblica
di Fabio Giulio di Fabio Giulio GrandisGrandis

L’azione della pubblica amministrazione deve essere :

1) economica , capace di gestire le risorse affidate, 
rispettando l’equilibrio economico duraturo.

2) efficiente , capace di utilizzare solo le risorse necessarie, 
senza sprechi o ridondanze

3) efficace , capace di raggiungere gli obiettivi

RIFORMA DEI MECCANISMI OPERATIVI FRA I QUALI IL 
SISTEMA DI PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO

IL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO DELLA P.A.IL PRINCIPIO DEL BUON ANDAMENTO DELLA P.A.

Art. 97
COSTITUZIONE

NUOVA 
INTERPRETAZIONE 

ALLA LUCE DEL 
PROCESSO DI

AZIENDALIZZAZIONE
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“Ispezione” 
su una attività 

compiuta

due diverse accezioni di controllo

“Governo”
della realtà 
aziendale

CONCEZIONE
“CLASSICA”

STUDI PIU’ 
RECENTI

L’EVOLUZIONE DELLE ATTIVITA’ L’EVOLUZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDI CONTROLLOCONTROLLO

Un’attività di supporto al
processo di formazione delle
scelte, degli indirizzi, delle
politiche strategiche ed
operative negli aspetti

IN BASE A QUESTA SECONDA PROSPETTIVA

Per CONTROLLO 
si intende

GESTIONALI

ORGANIZZATIVI

CONTABILI

L’EVOLUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI CONTROLLOL’EVOLUZIONE DELLE ATTIVITA’ DI CONTROLLO

Mediante l’utilizzo di molteplici strumenti e 
metodologie
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TEMPO

POSIZIONE  
ORGANIZZATIVA

OGGETTO

I controlli possono diversamente classificarsi a seconda del :

Antecedenti 

Concomitanti 

Conseguenti 

Interno 

Esterno

OPERATIVI
(Operazioni specifiche) 

ORGANIZZATIVI
(Comportamenti personale) 

Risultati 

CLASSIFICAZIONI DEI CONTROLLICLASSIFICAZIONI DEI CONTROLLI

TELEOLOGIA

Ammi.vi e contabili 
(burocratici)

Manageriali

LE TIPOLOGIE DI CONTROLLO INTERNOLE TIPOLOGIE DI CONTROLLO INTERNO

D. Lgs. 286/99 “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione di costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività 

svolta dalle amministrazioni pubbliche”

Controllo di regolarità amm.va e contabile 
(BUROCRATICO)

Controllo di gestione

Valutazione della dirigenza

Valutazione e Controllo 
strategico

Volto ad assicurare la legittimità, 
regolarità e correttezza dell’azione 

amm.va

Verifica dell’efficacia, efficienza ed 
economicità dell’attività svolta al fine 
di ottimizzare il rapporto tra costi e 

risultati

Volto allo scopo di sottoporre a 
giudizio le prestazioni del personale 

dirigenziale

Per valutare l’adeguatezza delle 
scelte fatte in sede di attuazione dei 

piani, dei programmi in termini di 
congruenza tra risultati conseguiti e 

obiettivi predefiniti
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D.Lgs. 150/2009

Introduce, 
fra l’altro

D. Lgs. 286/1999

Valutazione della 
dirigenza

Valutazione e 
Controllo strategico

Valutazione della 
Performance

CONTROLLI INTERNI 

Difficoltà nell’interpretare il combinato dispostoDifficoltà nell’interpretare il combinato disposto
(non esiste un testo coordinato, la terminologia è differente)(non esiste un testo coordinato, la terminologia è differente)

Abroga alcune 
norme

D.Lgs. 123/2011

Controllo amministrativo 
e contabile

Abroga alcune 
norme

Riforma, 
fra l’altro

Organi Atti Fattori Servizi

Finalità 
istituzionali

Obiettivi 
politici

effettuano per disporre di
utili a 

produrre
volti a 

soddisfare
così come 

espressi dagli

efficienza efficacia

economicità

Controlli 
amministrativi 

e contabili

Controlli di carattere
giuridico inerenti e
rispetto dei regolamenti
e delle norme di legge.

Controllo di gestione

Comprende le analisi, le valutazioni, le decisioni, le
procedure e le azioni idonee a migliorare i livelli di
economicità, efficienza ed efficacia.

Valutazione e
Controllo strategico

Verifica se le scelte
contenute negli atti di
indirizzo siano state attuate
negli atti di gestione allo
scopo di perseguire gli
obiettivi istituzionali, politici
e sociali.

Non c’è priorità di un controllo sull’altro: essi f ormano un sistema integrato

I CONTROLLI INTERNI NELLE AZIENDE PUBBLICHE

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

ORGANIZZATIVAINDIVIDUALE

DirigentiPersonale
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EVOLUZIONE DEI CONTROLLI ESTERNI EVOLUZIONE DEI CONTROLLI ESTERNI 

RUOLO E COMPITI DELLA CORTE DEI CONTI

1) Competenze giurisdizionali sulla correttezza amministrativo-contabile
(Procure regionali);

L. 19/1994 L. 20/1994 Altre norme minori

2) Controllo preventivo di legittimità ai soli atti fondamentali;

3) Controllo successivo sulla gestione, rilascio pareri in materia di
contabilità pubblica (Sezioni regionali);

4) Vigilanza e verifica sul funzionamento dei controlli interni di ciascuna
amministrazione pubblica;

per l’espletamento delle sue funzioni;
5) Facoltà di avvalersi dei servizi di controllo interno come strumenti
per l’espletamento delle sue funzioni;

L. 131/2003

EVOLUZIONE DEI CONTROLLI ESTERNI EVOLUZIONE DEI CONTROLLI ESTERNI 

RUOLO E COMPITI DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STA TO

1) Mantenimento delle competenze di controllo amministrativo e contabile
delle amministrazioni statali e dei servizi ispettivi di finanza pubblica ;

Norme varie dal 1856 L. 196/2009 D.Lgs. 123/2011

2) Vigilanza sulle attività dei collegi dei revisori dei conti e sindacali delle
amministrazioni ed aziende pubbliche

3) Verifica del patto di stabilità e crescita concordato a livello comunitario;
monitoraggio della programmazione e delle disposizioni di contenimento;

4) Collaborazione alla analisi e valutazione della spesa anche con tecniche di
analisi macroeconomica e statistica;

5) Diritto di acquisire ogni utile informazione per l’espletamento delle sue funzioni
dai servizi di controllo interno (art.28, L289/2003);
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LE TIPOLOGIE DI CONTROLLO ESTERNOLE TIPOLOGIE DI CONTROLLO ESTERNO

Controllo di regolarità 
amm.va e contabile 
(BUROCRATICO)

Controlli di 
finanza 

pubblica

Controllo 
sulla 

gestione

Controllo 
della 

Performance

• CORTE DEI CONTI (Procure)
• RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
• SPECIFICHE AMMINISTRAZIONI  SOVRAORDINATE (es. 

MINISTERO DEGLI INTERNI)

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO
- Verifica del patto di stabilità e crescita
- Analisi e valutazione della spesa
- Revisione procedure di spesa

CORTE DEI CONTI – SEZIONI
- verificare e valutare il funzionamento di tutti i controlli interni, anche di 
natura gestionale, di ciascuna amministrazione;
- accertare la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa agli 
obiettivi stabiliti dalla legge;
- valutare comparativamente costi, modi e tempi dello svolgimento 
dell’azione amministrativa;
- definire annualmente i programmi ed i criteri di riferimento del controllo;
- effettuare e disporre ispezioni ed accertamenti diretti.

CIVIT – COMMISSIONE PER LA VALUTAZIONE, LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITA’  DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

(D.LGS.150/2009, ART. 13)
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CONTROLLO ESTERNO/CONTROLLO INTERNO CONTROLLO ESTERNO/CONTROLLO INTERNO 

Superamento della dicotomia controllo interno/controllo esterno così
come tradizionalmente intesa.

ORGANI DI 
CONTROLLO 

NELLE 
AA.PP.

CONTROLLI
INTERNI

CONTROLLI
ESTERNI

FISIOLOGICA SOVRAPPOSIZIONE DEI CONTROLLI PUBBLICI
Gli organi di controllo interno possono divenire strumenti dei controlli esterni

POSIZIONE ORGANIZZATIVA

INTERNA ALLA SINGOLA AMM.NE

ESTERNA ALLA SINGOLA AMM.NE

COMPOSIZIONE MISTA (esistono organi interni composti da 
membri di nomina o provenienza esterna)

FINALITA’/TELEOLOGIA MISTA (sia amministrativo-contabile che 
manageriale)
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LA MATRICE DEI CONTROLLI NELLE AMMINISTRAZIONI LA MATRICE DEI CONTROLLI NELLE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE PUBBLICHE 
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CONTROLLI
AMMINISTRATIVI

E CONTABILI
(BUROCRATICI)

CONTROLLI
DI NATURA

MANAGERIALE

CONTROLLI INTERNI CONTROLLI ESTERNI

DIMENSIONE ORGANIZZATIVA

ECONOMICITA’ AZIENDALE
Utilizzo di strumenti

che colgano la
autonomia organizzativa e
specificità gestionale della
singola Amministrazione

ECONOMICITA’ DI GRUPPO
MACROECONOMICITA’

Utilizzo di strumenti
che consentano anche

la comparazione fra
Amministrazioni disomogenee

LEGITTIMITA’, REGOLARITA’ E CORRETTEZZA
Ambito di applicazione dei principi di revisione e

di specifiche direttive sulle attività ispettive

IL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE IL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 

Controlli interni

Uffici di ragioneria

Collegio dei revisori

Servizi ispettivi interni

CONTROLLO DI REGOLARITA’ 
AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Ragioneria generale dello Stato

Corte dei Conti

Amministrazioni vigilanti

Controlli esterni

Strumento volto a garantire la legittimità,
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa

Art.1, comma 1, 
lettera a), 

D.Lgs.286/1999
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IL CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMM.VA E CONTABILE

Comprende:

• la verifica della conformità alle norme legislative e regolamenti vigenti, alle
norme statutarie ed ai principi contabili di settore dei documenti che costituiscono
il bilancio di previsione ed il rendiconto generale;

• la regolarità della contabilità e della relativa documentazione di supporto;

• la verifica di cassa e dell’esistenza dei titoli ed altri valori di proprietà o
detenuti dall’ente;

• la verifica della corretta esecuzione degli adempimenti in materia tributaria e
previdenziale;

• la verifica della conformità alla legge, ai regolamenti ed alle disposizioni
statutarie degli atti e delle deliberazioni dei competenti organi dell’ente;

• la verifica della conformità ai “principi di corretta amministrazione” della
gestione economica e finanziaria dell’ente.

GLI UFFICI GLI UFFICI DIDI RAGIONERIA (o analoga denominazione)RAGIONERIA (o analoga denominazione)

Atto con effetti
finanziari e patrimoniali

per l’Ente

Ufficio 
competente

REGISTRAZIONE 
CONTABILE 
DEGLI ATTI

Positivo

Rifiuto 
assoluto di 

registrazione

Richiesta
di dare
ulteriore

corso

Invio degli atti al 
Collegio dei revisori 
o alla Corte dei conti

Controdeduzioni sull’Atto

CONTROLLO 
CONTABLE

Ufficio 
Ragioneria

CONTROLLO 
AMMINISTRA-

TIVO

Positivo

Negativo o richiesta di chiarimenti

Negativo o richiesta di chiarimenti

Ufficio 
Ragioneria

Verifica
della possibilità di dare

ulteriore corso

Positivo
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GLI UFFICI GLI UFFICI DIDI RAGIONERIA (o analoga denominazione)RAGIONERIA (o analoga denominazione)

Atto che dispone l’utilizzo di somme destinate ad altre finalità

Compatibilità della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio

Rifiuto assoluto di registrazione

Atto non sorretto da obbligazione giuridicamente perfezionata

Violazione di specifici limiti  a talune categorie di spesa

Atto pervenuto dopo il 31/12 (salvo eccezioni previste per norma)

CONTROLLO CONTABLE

CONTROLLO AMMINISTRATIVO

Pagamenti in conto sospeso non da provvedimento giudiziale

Importo che eccede lo stanziamento

Imputazione dell’importo al capitolo errato

Imputazione dell’importo alla competenza piuttosto che ai residui

I PRINCIPI DEL CONTROLLO DEI REVISORII PRINCIPI DEL CONTROLLO DEI REVISORI

Art. 2, comma 2

D. Lgs. 286/1999

“Le verifiche di regolarità amministrativa e 
contabile devono rispettare, in quanto 

applicabili alla pubblica amministrazione, i

Principi generali della revisione aziendale asseverati
dagli ordini e collegi professionali operanti nel settore

ABROGATO CON ART. 29, D.LGS. 123/2011

Art. 21
D. Lgs. 

123/2011

Ai revisori si applicano i requisiti di
onorabilità, professionalità ed indipendenza

previsti dall’art. 2387 del c.c.

Art. 2387
Codice civile

… requisiti di onorabilità, professionalità
ed indipendenza … con riferimento ai requisiti

previsti da codici di comportamento
redatti da associazioni di categoria
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I PRINCIPI DI REVISIONE DI RIFERIMENTOI PRINCIPI DI REVISIONE DI RIFERIMENTO

Circolare 

RGS 

25/2011

Per l’applicabilità del D.Lgs. 39/2010
ad un ente pubblico è necessaria

una espressa disposizione normativa.

CHE ESISTEVA E CHE E’ STATA ABROGATA

D.Lgs. 
39/2010

Per l’elaborazione dei principi di revisione il
Ministero dell’economia e delle finanze

sottoscrive una convenzione
con gli ordini e le associazioni professionali.

Fino all’adozione di tali principi
si applicano quelli già elaborati dagli Ordini

I componenti degli Organi di revisione
non sono tenuti ad effettuare la revisione legale

ai sensi del D.Lgs. 39/2010
ma secondo i criteri del D.Lgs 123/2011

CHE NON LI DEFINISCE

I PRINCIPI DI REVISIONE DI RIFERIMENTOI PRINCIPI DI REVISIONE DI RIFERIMENTO

ENTI
ISTITUZIONALI

QUALI CRITERI USARE????

CNDCEC
Principi di vigilanza e controllo 

dell’Organo di revisione negli enti locali

MEF – RGS
Circolare Vademecum

per la revisione amministrativo-contabile
negli enti pubblici 

COMMISSIONE DMT 21/10/2001
Principi di revisione per gli enti pubblici 

istituzionali

ENTI LOCALI
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D.Lgs. 267/2000

“TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI”

Articoli da 234 al 241.
In questi articoli sono rinvenibili una molteplicità di 

rinvii ad altri 2 documenti fondamentali
dello specifico ente:

STATUTO
COMUNALE

REGOLAMENTO 
di CONTABILITA’

L’ORGANO L’ORGANO DIDI REVISIONE NEGLI ENTI LOCALIREVISIONE NEGLI ENTI LOCALI

LE FUNZIONI DEL REVISORE PUBBLICOLE FUNZIONI DEL REVISORE PUBBLICO

Controllo amministrativo-contabile fondato su una approfondita
conoscenza dei processi inerenti: l’acquisizione delle entrate, l’effettuazione
delle spese, l’attività contrattuale, l’amministrazione dei beni del patrimonio, la
completezza della documentazione contabile, gli adempimenti fiscali, la tenuta
della contabilità, ecc.

Vigilanza sulla trasparenza, la regolarità, la correttezza e la proficuità
della gestione. Con ciò si sviluppa, necessariamente, un rapporto
collaborativo con i vertici istituzionali sia in sede di approvazione del bilancio
di previsione (parere obbligatorio) che di rendicontazione (nella relazione al
rendiconto vi devono essere pareri volti a migliorare l’economicità)

Controllo amministrativo-contabile “tradizionale”

Funzione collaborativa del revisore pubblico
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Il revisore dovrebbe avere un
ruolo “attivo”.
Grazie alle sue competenze, 
dovrebbe portare 
l’amministrazione a 
conseguire una gestione 
economica, efficace ed 
efficiente.

ENTI DI PICCOLE 
DIMENSIONI

ENTI DI GRANDI 
DIMENSIONI

art. 239, comma 1, lettera a), TUEL

Il revisore svolge una
funzione più “consultiva”.
La struttura organizzativa, al
suo interno, dovrebbe essere
già dotata di specifiche
strutture addette alle altre
forme di controllo (strategico,
di gestione, ecc.).

Funzione collaborativa del revisore pubblico

L’AREA DELLA COLLABORAZIONE COINCIDE CON LE MATERIE DI 
COMPETENZA DEL CONSIGLIO

(DEL. CORTE CONTI N.2/1992)

Controllo amministrativo-contabile “tradizionale”

FUNZIONI
INTERNE

FUNZIONI
ESTERNE

TUEL art. 239, 
comma 1 e 1bis

comma 6

+

Lo statuto può prevedere 
ampliamenti delle funzioni

NORME VARIE IN 
CONTINUO 
DIVENIRE

D.LGS.165/2001
L.266/2005
L.244/2007

Circ. MEF 28/2008
CCNL 11/4/2008

D.L. 93/2008
L. 69/2009

D.L. 78/2009
L. 220/2010

+

D.L. 95/2012
(Spending review)
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Controllo amministrativo-contabile “tradizionale”

FUNZIONI INTERNE ART. 239, COMMA 1, TUEL

Pareri con le modalità stabilite dal regolamento su … il 
bilancio di previsione … + integrazione D.L. 174/2012 … 

Referto all’organo consiliare su gravi irregolarità con 
contestuale denuncia ai competenti organi giurisdizionali …

Relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del 
rendiconto … proposte tendenti a conseguire l’economicità

Vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica … 
anche con tecniche motivate di campionamento

Verifiche di cassa

Asseverazione crediti e debiti reciproci con società 
partecipate, parere sul fondo svalutazione crediti (Spending 
review)

Controllo amministrativo-contabile “tradizionale”

FUNZIONI ESTERNE

Controlli e pareri in materia di spese del personale e 
consulenze (Corte dei conti, MEF)

NORME VARIE

Asseverazione di certificazioni per trasferimenti compensativi 
(Prefettura)

Verifica delle procedure di controllo antecedenti qualsiasi 
pagamento superiore a 10.000 euro (MEF, Corte dei conti)

Trasmissione relazioni/questionari sul bilancio e sul 
rendiconto, verifica del patto di stabilità (Corte dei conti, MEF)

Altri compiti definiti nel processo di “armonizzazione” per gli 
enti in “sperimentazione” (MEF)
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• svolgere una attività ispettiva;

• svolgere una funzione collaborativa e di stimolo.

L’Organo di revisione, contestualmente, deve:

LA “TRASVERSALITA’” DEL REVISORE PUBBLICOLA “TRASVERSALITA’” DEL REVISORE PUBBLICO

• riferire sugli esiti della sua attività ad organi interni;

• riferire sugli esiti della sua attività ad organi esterni.

• avere competenze privatistiche (diritto privato e
commerciale, ragioneria generale, ecc.);

• avere competenze pubblicistiche (diritto pubblico ed
amministrativo, ragioneria pubblica, ecc.).

• comportarsi da libero professionista;

• assumersi le responsabilità di “pubblico ufficiale”.

LA RESPONSABILITA’ DEL REVISORE PUBBLICOOLA RESPONSABILITA’ DEL REVISORE PUBBLICOO

DILIGENZA 
PROFESSIONALE

STATUS DI
PUBBLICO UFFICIALE

Richiesta a chi deve avere una 
specifica qualifica professionale per 
lo svolgimento di un dato compito

ATTENZIONE
PERIZIA
PRUDENZA

RESPONSABILITA’ PATRIMONIALE ED 
AMMINISTRATIVA PER LA TUTELA 

DEL PATRIMONIO PUBBLICO

RESPONSABILITA’ PENALE 
NELL’ESERCIZIO DELLE SUE 

FUNZIONI PUBBLICHE

Cfr: varie sentenze della Corte dei conti.
Da ultimo Sez. giurisd. Sicilia, sent. 221/2012
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RESPONSABILITA’ 
AMMINISTRATIVA E 

PATRIMONIALE

- Evento dannoso;
- Violazione obblighi di servizio;
- Comportamento doloso o 
gravemente colposo;
- Nesso di causalità fra evento 
dannoso e comportamento.

DANNO ERARIALE

RESPONSABILITA’

PENALE

- Falso ideologico;

- Rivelazione e utilizzazione 
segreti d’ufficio;

- Abuso d’ufficio;

- Rifiuto od omissione d’atti 
d’ufficio;

- Omessa denuncia di reato.

IL REVISORE PUBLICO E’ PUBBLICO UFFICIALE

Agli effetti della legge penale, sono pubblici
ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica
funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa.

Agli stessi effetti è pubblica la funzione
amministrativa disciplinata da norma di diritto
pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla
formazione e dalla manifestazione della volontà
della pubblica amministrazione o da suo svogersi
per mezzo di poteri autoritativi o certificativi

IL REVISORE PUBLICO E’ PUBBLICO UFFICIALE

ART. 357 CODOCE PENALE
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Al fine di garantire l’adempimento delle [sue] funzioni …,
l’organo di revisione ha diritto di accedere agli atti e
documenti dell’ente e può partecipare all’assemblea
dell’organo consiliare per l’approvazione del bilancio di
previsione e del rendiconto generale. Può altresì partecipare
alle altre assemblee dell’organo e, se previsto dallo statuto
dell’ente, alle riunioni dell’organo esecutivo. Per consentire
la partecipazione alle predette assemblee all’organo di
revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno.

IL REVISORE PUBLICO E’ PUBBLICO UFFICIALE

ART. 239, COMMA 2, TUEL

La mancata partecipazione alle assemblee 
dell’organo consiliare può configurarsi come 

scarsa DILIGENZA PROFESSIONALE????

OBIETTIVO DELL’INDAGINE:OBIETTIVO DELL’INDAGINE:OBIETTIVO DELL’INDAGINE:OBIETTIVO DELL’INDAGINE:

Capire se e come gli Enti Locali oggetto di 
indagine, hanno utilizzato la propria autonomia 

regolamentare sul tema della revisione.

Valutare:
1. la corretta applicazione del TUEL;

2. la rilevanza che viene data all’Organo di
revisione economico-finanziaria.

INDAGINE SU 738 ENTI LOCALIINDAGINE SU 738 ENTI LOCALI
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INDIVIDUAZIONE DEI RINVII ALLO STATTUTO O AL 
REGOLAMENTO RELATIVI ALL’ORGANO DI REVISIONE

ELABORAZIONE DELLA SCHEDA INFORMATIVA DA SOTTOPORRE  
AGLI ENTI LOCALI

DEFINIZIONE DEL CAMPIONE DA ANALIZZARE

SOMMINISTRAZIONE DELLA SCHEDA INFORMATIVA AL 
CAMPIONE

ELABORAZIONE QUANTITATIVA DEI DATI OTTENUTI

METODOLOGIADELL’INDAGINE:METODOLOGIADELL’INDAGINE:METODOLOGIADELL’INDAGINE:METODOLOGIADELL’INDAGINE:
A
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SELEZIONE DI ALCUNI ENTI PER L’ANALISI QUALITATIVA

ANALISI QUALITATIVA DEI RISULTATI

• Art. 235, comma 2 “Durata dell’incarico e cause di cessazione” –
CASI DI REVOCA; 

• Art. 235, comma 3 “Durata dell’incarico e cause di cessazione” –
PERIODO MASSIMO DI INDISPONIBILITA’;

• Art. 238 “Limiti all’affidamento degli incarichi”;

• Art. 239 “Funzioni dell’Organo di revisione”.

INDIVIDUAZIONE DEI RINVII INERENTI LA DISCIPLINA 
DELL’ORGANO DI REVISIONE
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• informazioni di carattere generale sull’Ente (provincia di
appartenenza, numero di abitanti, etc.);

• informazioni circa l’Organo di revisione (nomina, qualifiche,
nomina, decorrenza, etc.);

• sei domande formulate a risposte chiuse.

ELABORAZIONE DELLA SCHEDA INFORMATIVA DA 
SOTTOPORRE  AGLI ENTI LOCALI

scheda informativa.pdf

DEFINIZIONE DEL CAMPIONE DA ANALIZZARE

MANTOVA
RIMINI

PESARO-URBINO

ANCONA

ASCOLI PICENOGROSSETO

VITERBO

ROMA
RIETI

PERUGIA

AREZZO

• 660 Comuni

• 37 Comunità montane

• 30 Unioni di Comuni

• 11 Province
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Una volta identificato il campione, è stata effettuata una 
ripartizione degli Enti in 5 classi demografiche:

Da – a (n° di abitanti) Fascia corrispondente

0 – 2.999 I

3.000 – 4.999 II

5.000 – 14.999 III

15.000 – 99.999 IV

Oltre 100.000 V

46,50%

14%

22,50%

15%
2%

I fascia

II fascia

III fascia

IV fascia

V fascia

SOMMINISTRAZIONE DELLA SCHEDA INFORMATIVA AL 
CAMPIONE

Metodologie prescelte:

•e-mail;
•fax;
•posta ordinaria;
•conversazione telefonica;
•auto-compilazione.

Grado di partecipazione all’indagine

89,16%

10,84%

Enti aderenti

Enti non aderenti
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Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 1111

Il Regolamento di contabilità deroga ai limiti di 
affidamento di incarichi previsto dall’art. 238 comma 

1 del T.U.E.L.?

14%

86%

RISPOSTE COMPLESSIVE

Si

No

ELABORAZIONE QUANTITATIVA DEI DATI OTTENUTI

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 2222

28%

72%

RISPOSTE COMPLESSIVE

Si

No

Il Regolamento o lo Statuto prevedono una disciplina 
specifica per l’attività di collaborazione dell’Organo 
di revisione economico- finanziaria ai sensi dell’art. 

239, comma 1, punto a) del T.U.E.L.?
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Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 3333

Lo Statuto prevede la partecipazione dell’Organo di 
Revisione economico-finanziaria alle riunioni di 

Giunta come consentito dall’ art. 239, comma 2 del 
T.U.E.L. ?

23%

77%

RISPOSTE COMPLESSIVE

Si

No

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 4444

Lo Statuto o il Regolamento stabiliscono elementi 
specifici in merito alle dotazioni dei mezzi necessari per 

lo svolgimento dei compiti dell’Organo di revisione 
economico- finanziaria, come previsto dall’art. 239, 

comma 3 del T.U.E.L. ?

17%

83%

RISPOSTE COMPLESSIVE

Si

No
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Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 5555

Lo Statuto prevede l’ampliamento delle funzioni 
affidate ai Revisori, come previsto dall’art. 239, 

comma 6 del T.U.E.L.?

15%

85%

RISPOSTE COMPLESSIVE

Si

No

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 6666

Lo Statuto od il Regolamento prevedono qualcosa in 
merito alla pubblicità per la raccolta delle domande ed 

alla selezione delle stesse ai fini della nomina di cui 
all’art. 234, commi 1 e 3 del T.U.E.L.?”

13%

87%

RISPOSTE COMPLESSIVE

Si

No
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a. gli Enti sono stati suddivisi per provincia di 
appartenenza e per fasce demografiche;

b. per ogni provincia e fascia demografica è stato 
preso in considerazione l’Ente che ha fornito il 
maggior numero di risposte affermative.

Per ognuno di questi Enti si sono analizzati i documenti 
comunali (Statuto e Regolamento) per attestare che la risposta 

affermativa data alla domanda posta era effettivamente 
corretta.

Campione : 55 Enti.
Uno per ogni fascia demografica delle 11 province analizzate. 

SELEZIONE DI ALCUNI ENTI PER L’ANALISI 
QUALITATIVA

Nell’indagine svolta si è evidenziato che,:

A) le Amministrazioni che hanno accolto nei propri 
documenti i rinvii previsti dal T.U.E.L. sono poche;

B) nei casi in cui l’hanno fatto,  le disposizioni sono 
state accolte senza scendere nei particolari.

Analizzando i documenti degli Enti e, contestualmente, 
i testi letterali delle norme, si osserva che nella maggior 

parte dei casi non vi è alcun contenuto innovativo 
rispetto a quanto già enunciato dal T.U.E.L..

Molte risposte affermative dovevano essere negative.

ANALISI QUALITATIVA DEI RISULTATI
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Pochi Enti hanno disciplinato nei propri documenti 
i rinvii contenuti nel T.U.E.L.

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

I II III IV V VI

Percentuale delle risposte del campione, articolate per domanda

Risposte negative

Risposte affermative

Domanda 2: Disciplina attività collaborativa 28%
Domanda 6: Pubblicità per la raccolta delle candidature 13%

49,60%
50,40%

Percentuale degli Enti che hanno risposto affermativamente ad 
almeno una domanda

Almeno una risposta 
affermativa

Nessuna risposta 
affermativa
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0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

I II III IV V VI

15% 21% 19%
12% 11% 10%

85% 79% 81%
88% 89% 91%

Percentuale delle risposte della prima fascia 
demografica

Risposte negative

Risposte affermative

Ridotta conoscenza della normativa e dell’autonomia 
regolamentare
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0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

I II III IV V VI

0%

56%
44%

37%
44%

37%

100%

44%
56%

63%
56%

63%

Percentuale delle risposte della quinta fascia 
demografica

Risposte negative

Risposte affermative

Maggiore conoscenza della normativa e dell’autonomia 
regolamentare

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 1111

Il Regolamento di contabilità deroga ai limiti di 
affidamento di incarichi previsto dall’art. 238 comma 

1 del T.U.E.L.?

- necessità di avvalersi di soggetti con esperienza nel settore 
per gli enti che hanno derogato in aumento (enti piccoli);

- necessità di effettivo svolgimento per gli enti che hanno 
derogato in riduzione (enti grandi);

- assenza di correlazione con la domanda 5 
sull’ampliamento delle funzioni;

- influenza delle dimensioni dell’ente (l’ente più piccolo 
non è meno complesso dell’ente più grande);.



12/11/2012

27

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 2222

Il Regolamento o lo Statuto prevedono una disciplina specifica per 
l’attività di collaborazione dell’Organo di revisione economico-

finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, punto a) del T.U.E.L.?

- l’assenza di una disciplina in merito limita l’attività 
collaborativa solo agli eventuali pareri riportati nella 
relazione al bilancio di previsione e al consuntivo;

- alcune volte viene disciplinata con il chiaro intento di 
evitare che tale funzione “travalichi la revisione” 
diventando pressione politica oppure fonte di attività per 
strutture amministrative “oltre gli orari d’ufficio”;

- confusione fra disciplina dell’attività di collaborazione e 
ampliamento delle funzioni (domanda 5);

- confusione fra collaborazione e consulenza (la differenza, 
in questo caso, risiede nell’indipendenza).

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 3333

Lo Statuto prevede la partecipazione dell’Organo di 
Revisione economico-finanziaria alle riunioni di Giunta come 

consentito dall’ art. 239, comma 2 del T.U.E.L. Art. 239 
comma 2 del T.U.E.L.?

- rilevanza sia sul fronte collaborativo (possibilità di 
avvalersi di una specifica professionalità) sia su quello del 
controllo (concomitante);

- dove previsto è, quasi sempre, solo previo invito;

- laddove prevista è circoscritta ad un ben definito ambito di 
intervento.
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Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 4444

Lo Statuto o il Regolamento stabiliscono elementi specifici in 
merito alle dotazioni dei mezzi necessari per lo svolgimento dei 
compiti dell’Organo di revisione economico- finanziaria, come 

previsto dall’art. 239, comma 3 del T.U.E.L. ?

- negli enti che non dicono nulla in merito, data la natura 
obbligatoria di questo contenuto del regolamento, perché i 
revisori non ne hanno imposto l’adeguamento?

- quali professionisti conoscono il regolamento e lo statuto 
dell’ente di cui sono revisori?

-sensibile differenzazione in ragione delle dimensioni 
dell’ente;

- scarse dotazioni implicano scarsa considerazione; il revisore 
“non deve recare disturbo all’attività degli uffici”;

Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 5555

Lo Statuto prevede l’ampliamento delle funzioni affidate ai 
Revisori, come previsto dall’art. 239, comma 6 del T.U.E.L.?

- sono in prevalenza gli enti grandi a prevedere l’ampliamento 
delle funzioni; gli enti piccoli non hanno saputo cogliere 
l’opportunità di avvalersi del professionista;

- partecipazione al nucleo di valutazione in deroga ad un 
principio generale del D.Lgs. 286/1999;

- monitoraggio, controllo e verifica sulle società partecipate;

- vigilanza sul funzionamento degli organi di controllo 
interno;
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Domanda Domanda Domanda Domanda nnnn° 6666

- applicazione dei medesimi criteri che dovrebbero essere 
utilizzati per l’acquisizione di servizi professionali 
(pubblicità e scelta motivata);

- al crescere delle dimensioni aumentano le risposte 
affermative, data l’appetibilità dell’incarico;

- tra le risposte affermative è riscontrabile una adeguata 
pubblicità ma non un procedimento selettivo;

- solo in rarissimi casi sono previsti meccanismi “particolari” 
(numero preferenze, motivata relazione sulle candidature);

Lo Statuto od il Regolamento prevedono qualcosa in 
merito alla pubblicità per la raccolta delle domande ed 

alla selezione delle stesse ai fini della nomina di cui 
all’art. 234, commi 1 e 3 del T.U.E.L.?”

• Nessun Ente ha adempiuto a tutti gli obblighi di
regolamentazione interna dell’Organo di revisione
economico finanziaria, imposti dal T.U.E.L..
La disciplina attuativa dei rinvii è stata gravemente
trascurata in tutti i documenti degli Enti,
indipendentemente dalla dimensione.
Viene, così, compromesso il corretto espletamento delle
funzioni dei revisori.

• Sul tema della revisione pubblica vi è una scarsa
conoscenza sia della normativa nazionale sia dell’esistente
normativa interna.
Per tale ragione si può dedurre che le risposte affermative
ottenute siano nettamente sovrastimate.

INDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: EVIDENZEINDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: EVIDENZE
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• L’autonomia regolamentare concessa nel disciplinare la
revisione economico-finanziaria è stata utilizzata in modo
parziale e da pochi Enti.

• La maggior parte dei regolamenti ribadisce funzioni già
assegnate all’Organo di revisione da varie normative
nazionali e, talvolta, l’ampliamento delle funzioni viene
confuso con la funzione collaborativa nei confronti del
Consiglio.

INDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: EVIDENZEINDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: EVIDENZE

INDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: EVIDENZEINDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: EVIDENZE

Fra le Amministrazioni che hanno evidenziato rilevanti
novità si è potuto riscontrare un diverso profilo attribuito
all’Organo di revisione in ragione delle oggettive differenze
organizzative e gestionali tra piccoli e grandi Enti.

1. effetti prodotti dalla composizione dell’Organo

MONOCRATICO

COLLEGIALE 

Tanti articoli  dei documenti degli 
Enti vengono dedicati al 
funzionamento dell’Organo 
collegiale

Le differenze sono:
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2. oggetti sui quali sono state ampliate le funzioni dei
revisori

ENTI PICCOLI

ENTI GRANDI

Attribuzione ai revisori di compiti
inerenti gli altri controlli

Attribuzione ai revisori di compiti
rientranti nel controllo “burocratico”

Le differenze sono:

3. disciplina inerente la partecipazione dell’Organo alle
sedute della Giunta

ENTI PICCOLI

ENTI GRANDI

Pochi Enti l’hanno prevista

Il 44% degli Enti con più di 100.000
abitanti l’hanno prevista.

La scarsa rilevanza che viene data all’Organo
di revisione può essere ricondotta a due
particolari motivazioni:

Scarsa cultura 
manageriale degli 

organi politici e dei 
vertici amministrativi

Limitatezza delle 
conoscenze specialistiche 

dei revisori rispetto ai 
compiti assegnati loro 

dalla normativa 
pubblicistica.
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VALGONO SOLO LE AFFINITA’ POLITICHE 

NECESSITA’ DI UN INTERVENTO NORMATIVO

“Il legislatore quando fa una cosa con la mano destra non sa 
cosa sta facendo con la mano sinistra”

PUBBLICIZZAZIONE 
DELLE CANDIDATURE

CRITERI PER
LA SELEZIONE

DISEGNO DI LEGGE
A.S. 2259
LA CARTA

DELLE AUTONOMIE LOCALI

DECRETO LEGGE 138/2011
ULTERIORI MISURE 

URGENTI PER LA 
STABILITA’ E LO SVILUPPO

Gli Enti dovrebbero recepire nel loro regolamento i
rinvii richiamati dal T.U.E.L. al fine di salvaguardare:

1. la terzietà (con una elezione a maggioranza
qualificata e non a sorte come indicato nella nuova
normativa);

2. la pubblicità del procedimento selettivo (avviso
pubblico);

3. la professionalità del candidato scelto mediante
parametri predefiniti.

PUBBLICIZZAZIONE 
DELLE CANDIDATURE

CRITERI PER
LA SELEZIONE

REGOLAMENTO DI CONTABILITA’
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1. LA MAGGIOR PARTE DEI REGOLAMENTI NON RISPETTA LE
DISPOSIZIONI DEL T.U.E.L. IN MATERIA DI REVISIONE;

2. LA REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA PUBBLICA NON
E’ CONOSCIUTA NE’ DAI PROFESSIONISTI NE’ DAGLI
OPERATORI E TANTO MENO DAI POLITICI;

3. GLI ENTI LOCALI VOGLIONO L’AUTONOMIA E POI NON LA
SANNO USARE, ALMENO NEL CAMPO DELLA REVISIONE;

4. L’ ORGANO DI REVISIONE NON E’ RILEVANTE (per colpa di
chi?);

5. NON ERANO DEFINITE PROCEDURE PUBBLICHE PER LA
RACCOLTA DELLE CANDIDATURE E CRITERI DI SELEZIONE

INDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: CONCLUSIONIINDAGINE SU 738 ENTI LOCALI: CONCLUSIONI

p.s. Oggi si crede di risolvere tutto con una RIFFA!!!!!

Elementi di incostituzionalità

• Una materia “ordinamentale” non può essere modificata 
con decreto legge (non è ravvisabile l’urgenza);

• Non ci sono risparmi di spesa (finalità del decreto legge);

• Lesione della potestà regolamentare degli Enti locali 
(Cost. art. 118 e art. 117, comma 6, terzo periodo);

• Ricorso al TAR degli Ordini di Roma, Milano, Torino, 
Firenze, Pesaro Urbino + al.; (Cost.  artt. 3, 4, 10, 35, 41, 
97, 98; principio della libera circolazione dei servizi, ecc.)

DECRETO LEGGE 138/2011
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA STABILITA’ E 

LO SVILUPPO

Art.15, comma 25
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Cosa ci sarà dietro l’orizzonte? 

VEDREMO!!!!!


